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Sport

BASKET - SERIE D ■ I LODIGIANI GIOCANO DOMANI,I BORGHETTINI DOMENICA

Arcobaleno e Sesta posticipano
contro S. Ambrogio e Arlunese

Beppe Colnaghi dell’Arcobaleno

LODI Anche que-
sto week end ce-
stistico della Se-
rie D viene rivolu-
zionato rispetto al
programma indi-
cato dal calenda-
rio. Confermato il
posticipo domeni-
cale (ore 17.30)
con protagonista
la Sesta Borghet-
to, c’è lo spostamento a domani po-
meriggio (ore 18.30) alla palestra
della Muzza di Cornegliano Lauden-
se del match dell’Arcobaleno Lodi,
stante l’indisponibilità della Fausti-
na. La squadra di Pippo Rota ha co-
minciato pure ad allenarsi sul nuo-
vo campo che, grazie alla disponibi-
lità dell’amministrazione comuna-
le, è stato oggetto di lavori di siste-
mazione per poter ospitare gare uf-
ficiali. «Stiamo cominciando a pren-
dere confidenza con il nuovo terre-
no di gioco - fa sapere il coach del-
l’Arcobaleno - anche perché a mio
avviso, non c’è da essere troppo otti-
misti per un pronto ritorno alla
“Ghisio”». Chiesta l’inversione di
campo la settimana scorsa, la diri-
genza lodigiana ha preferito optare
per lo spostamento in un palazzetto
del circondario per quello che a-
vrebbe dovuto essere il secondo
match casalingo consecutivo. L’Ar-
cobaleno ìse la deve vedere con il S.
Ambrogio Milano, appaiato ai lodi-
giani a quota 6 punti, giusto diretta-
mente alle spalle del gruppetto in ci-
ma alla graduatoria. Cibien, Carella
e Flabelli sono i giocatori più peri-
colosi nella fila del club di Milano. «I
milanesi - spiega Rota - formano una
squadra più che discreta, cambiata
rispetto all’anno passato avendo
perso qualcosa sul perimetro. In o-
gni caso stanno ottenendo dei buoni
risultati in questa prima parte della
stagione». I lodigiani cercheranno
sicuramente riscatto. «Domenica
scorsa non siamo andati bene: era-
vamo poco reattivi - ricorda il coach
biancoblu -, abbiamo tirato malino
pur segnando 76 punti. Solo che non
abbiamo difeso bene, probabilmente
avrei dovuto insistere maggiormen-
te con la zona. Ragion per cui mi at-

tendo una bella prova della mia
squadra: dobbiamo ancora dimo-
strare quello che siamo prima di tor-
nare a camminare a testa alta».
L’Arlunese, vittoriosa con l’Arcoba-
leno domenica scorsa, attende, sem-
pre di domenica, la visita della Sesta
Borghetto. La squadra di Marco Bo-
netti, irresistibile fra le confortevoli
mura del proprio palazzetto, deve
ancora trovare costanza di rendi-
mento esterno. Zecchini e compa-
gni, forti sul perimetro, dove Catta-
dori sta facendo numeri magici, do-
vranno stare attenti alle iniziative
del pivot Lonati, l’uomo in più del-
l’Arlunese, già decisivo contro Lodi.
La Sesta Borghetto deve trovare
continuità di intensità difensiva per
riuscire a fare la differenza. Solo te-
nendo il ritmo alto la Borghebasket
può nutrire speranze di successo. Al
momento la squadra di Marco Bo-
netti è a quota 6, e avendo la vetta a
un passo qualche pensiero proibito
lo farà sicuramente.

Luca Mallamaci

■ La squadra
di Rota
continua
a giocare
alla Muzza,
stante
l’indisponibilità
della Faustina

■ Giornata di rugby giovanile
sul campo dell’oratorio San
Giovanni Bosco di Codogno,
organizzata dalla locale poli-
sportiva con la benedizione
del lungimirante parroco, don
Rino Baffi. Le formazioni Un-
der 14 del Rugby Codogno,
che ha sfoggiato la nuova ma-
glia sponsorizzata dalla Catto-
lica Assicurazioni, del Cus Pa-
via e una mista Lyons-Valnu-
re si sono affrontate in memo-
ria del compianto maestro
Walter Piccoli, pioniere del
rugby nella Bassa e dirigente
sportivo dallo spirito nobile.
È stata una bella festa, con-
clusa con uno spuntino sul
campo. Il Comune di Codogno
ha offerto le medaglie per i
giovani rugbysti, ma anche le
targhe successivamente con-
segnate alle formazioni Under
18 di Codogno e Rovato, impe-
gnate in un incontro di cam-
pionato. Hanno vinto i bre-
sciani, ma i verdeblu si sono
dignitosamente difesi, sotto
gli occhi di un pubblico inte-
ressato. Al centro sportivo di
via Cairo il rugby sta attiran-
do l’attenzione e la curiosità
di molti. «Vorrei elogiare - af-
ferma il presidente del Rugby
Codogno, Vaprio Zanoni - i no-
stri ragazzi dell’Under 18, che
stanno portando avanti fatico-
samente un campionato in cui
sono penalizzati dall’esiguità
dell’organico. In uno sport di
sacrificio e passione come il
nostro non è facile fare prose-
liti, eppure la maggior parte
di questi ragazzi sono gli stes-
si che hanno iniziato nell’Un-
der 14. Segno che il nostro è
uno sport che appassiona e
che è difficile abbandonare».

AA CCOODDOOGGNNOO

Rugby giovanile
per ricordare
il maestro Piccoli

ATLETICA LEGGERA ■ A DICEMBRE IN SVIZZERA CI SARÀ LA KERMESSE CONTINENTALE DI CROSS

Vincenza sogna l’Europa
Una maglia azzurra in arrivo per la Sicari

Dopo il terzo posto nel cross internazionale di Cossato, Vincenza Sicari punta alla maglia azzurra per gli Europei

LODI All’ombra
delle imponenti
volte delle Ter-
me di Caracalla,
Vincenza Sicari
inanella chilo-
metri su chilo-
metri. C’è una
maglia azzurra
da conquistare,
quella "vera"
della Nazionale
maggiore, per gli Europei di cross
in programma a Thun, in Svizze-
ra, l’8 e 9 dicembre prossimi. La
mezzofondista lodigiana, da qual-
che tempo trasferitasi a Roma per
ragioni di lavoro, si è guadagnata
la convocazione al prossimo ra-
duno federale conquistando un
prestigioso terzo posto domenica
scorsa nel classico cross di Cossa-
to, in provincia di Biella. Era il
primo autentico test per gli aspi-
ranti alla convocazione azzurra e
la Sicari, al primo anno da senior,
l’ha interpretato in maniera per-
fetta, con una condotta di gara ag-
gressiva che alla fine l’ha piazza-
ta alle spalle della polacca Mi-
chalska e della veterana Sabrina
Varrone, dalla quale l’hanno se-
parata due soli secondi. Dietro
tutte le altre italiane, dalla Zanat-
ta alla Rota Gelpi, dalla Stagnati
alla Martin e alla Dal Ri. «Sono
partita decisa - spiega Vincenza -,
dovevo farlo perché non avevo
niente da perdere. Siamo arrivate
tutte vicine e alla fine mi sono ri-
trovata ancora fresca». Buon se-
gno, significa che i margini di mi-
glioramento sono tutt’altro che
irrilevanti. Così domenica pros-
sima l’atleta della Fanfulla rag-
giungerà Tirrenia, dove resterà a
disposizione del tecnico azzurro
Gaspare Polizzi fino all’1 dicem-
bre. Una convocazione annuncia-
ta, ma ulteriormente legittimata
dalla prestazione di Cossato. «Sa-
pevo già di dover andare in ritiro
- continua Vincenza -, né i tecnici
della Nazionale mi avevano chie-
sto di correre in Piemonte, ma ci

sono voluta andare lo stesso, per
dimostrare che sono pronta. Sa-
pevo di non rischiare nulla, per-
ché mi sentivo davvero bene».
La Sicari non è nuova a esperien-
ze internazionali, già da junior a-
veva vestito la maglia azzurra del
"fuoristrada" agli Europei di Li-
sbona e ai Mondiali di Marrake-
sh. «Ci terrei a gareggiare in
Svizzera - spiega -, per comincia-
re bene la stagione. Sono rimasta
ferma per oltre un mese dopo l’e-
state, a causa di una microfrattu-
ra all’inserzione del tendine, ma

ora l’ho superata. Prima di Cos-
sato ero arrivata seconda dietro
la Marconi in una gara su strada
corsa qui a Roma, ma non sono
ancora al massimo: è presto per
correre davvero forte». Vincenza
ha il morale a mille. «Gli Europei
sono il primo passo - dice -, poi ve-
dremo come andrà». Ma a fine
marzo, un mese dopo i tricolori di
Grosseto, ci saranno i Mondiali a
Dublino: sarebbe bello arrivare
anche in Irlanda. «Speriamo di
mantenere la condizione - si au-
gura Vincenza -, a Cossato sono

arrivata tranquilla, senza sforzo.
Con le altre possibili azzurre sia-
mo lì: solo la Weisstainer, che mi
ha battuto quest’anno nella finale
dei 5000 ai campionati italiani
Promesse, mi preoccupa davvero.
Ma non so se quest’anno correrà
le campestri». Domenica a Vena-
ria Reale si corre la prima prova
del Grand Prix Fidal, ma Vincen-
za resterà a casa ad allenarsi. È a
Tirrenia che intende sciogliere,
se mai ce ne sono, gli ultimi dub-
bi di Polizzi.

Aldo Papagni

■ La lodigia-
na si è guada-
gnata la con-
vocazione al
prossimo ra-
duno federale
col terzo posto
di Cossato

PALLAVOLO - B1 DONNE ■ DA DECIDERE LA SEDE

Nel Natale di Coppa
c’è la Gan Brembate
per la Mariani Petroli
LODI Con il campionato che non la-
scia tregua, c’è anche la Coppa Ita-
lia cui pensare. Per la Mariani Pe-
troli si annunciano fatiche supple-
mentari. Il secondo turno della
competizione tricolore si giocherà
sotto Natale, sabato 22 o domenica
23 dicembre, e ora la Mariani cono-
sce i nomi della avversarie. Il pro-
gramma prevede la disputa di un
concentramento a quattro con se-
mifinali in mattinata e finale nel
pomeriggio: in pratica, due turni
in uno (32esimi e 16esimi). Le blua-
rancio dovranno confrontarsi in
prima istanza
con la Gan di
Brembate So-
pra, classificata-
si al secondo po-
sto nel Girone 8
di Coppa alle
spalle del Maz-
zano. Le berga-
masche giocano
in B2, campiona-
to nel quale han-
no sinora otte-
nuto 3 vittorie a
fronte di altret-
tante sconfitte
(curiosamente
tutte al tie
break). Costitui-
scono una av-
versaria di buo-
na qualità, ma
pur sempre di u-
na serie inferio-
re. L’altro match
del concentramento vedrà invece
di fronte altre due formazioni di
B1. La Sanitars Metalleghe Flero
gioca nel Girone B, con un bilancio
equamente ripartito tra vittorie e
sconfitte. Se la vedrà con la Prime
Time Bresso, seconda nel Girone 5
di Coppa Italia dietro l’Ardor Bu-
stese, e avversaria della Mariani in
campionato (la gara d’andata si
giocherà proprio a Lodi il 9 dicem-
bre). Tutte avversarie "possibili",
che fanno prevedere per la Mariani
la possibilità di accedere al con-
centramento successivo del 27-28

gennaio, per gli ottavi e i quarti di
finale. Resta da sciogliere l’inco-
gnita della sede. L’anno scorso fu la
Mariani a organizzare il quadran-
golare al "PalaCastellotti": la circo-
stanza non fu particolarmente for-
tunata, perchè le bluarancio, allo-
ra guidate dal bulgaro Gountchev,
incapparono nella serata di vena
del Collecchio che le estromise dal-
la competizione con un secco 3-1,
salvo poi venir a sua volta elimina-
to dal Cantù. Quella sconfitta è ri-
masta sullo stomaco al presidente
della Mariani, Lino Lomi, che all’i-

nizio della sta-
gione, si era fat-
to un punto d’o-
nore di ripetere
l’esperienza per
prendersi una
rivincita sul
passato. Ma que-
st’anno l’obbiet-
tivo della squa-
dra di Micoli è
un altro, la pro-
mozione in A2 è
l’unico traguar-
do che conta.
Non si tratta di
snobbare la Cop-
pa Italia, tanto
più che la quali-
ficazione sem-
bra ampiamente
a portata di ma-
no, ma di con-
centrare ogni e-
nergia, soprat-

tutto mentale, sul fine più elevato.
Senza contare che lo spessore rela-
tivamente modesto delle avversa-
rie non sembra in grado di attirare
attenzioni particolari da parte del
pubblico. Nessuna decisione è co-
munque stata presa: la Lega valu-
terà le offerte delle società iscritte
al concentramento entro la giorna-
ta di domani, poi deciderà la sede
degli incontri. Micoli e le sue ra-
gazze si preparano intanto a rice-
vere l’ostico Casale Monferrato. La
Coppa può attendere.

Aldo Papagni

Lino Lomi, presidente della Mariani


